
Richimnare l'attenzione dei cattolici sull'opera spirituale di 

S. Alfonso dei Liguori è rendere un servizio alla Chiesa. Le. 

anime che vorranno intraprendere la lettura di quest'opere spi

rituali non potranno che guadagnarvi ; esse saranno illuminate; 

edificate e consolate, sopratutto consolate, perchè fra lutti i doni' 

il Dottore Zelantissimo ebbe questo raro. privilegio di essere u.n 

consolatore di anime. 

. ~ì.\L~·; 
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UN GIUBILEO 'ORO 
per s. Clemente F. Hofbaur Redentorista 

(1909 - 20 maggio - 1959) 
:-,<t\.\<'I'I"HEtA J' 
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« ... Finalmente il giorno dell'Ascensio
ne, 20 maggio 1909, fu da Pio X canoniz
zato, e in Pagani si celebrò una gran fe
sta con un solenne Triduo. 

Tennero il pergamo P: Petrone nel dì 
30 luglio, Parascondolo di N a poli· il 31 e 
D'Alessio di Salerno il l agosto. Pontifi
carono i Vescovi Del Forno e Pella di 
Teano n. Così leggiamo nella cronaca del 
P. Schiavone la scarna notizia che si rife
risce ai festeggiamenti in onore del nuo
vo ,santo Redentorista. Non abbiamo no
tizie più particolareggiate riguardo alle 
Feste che dovettero essere veramente so
lenni, nè soprattutto accenni alla gioia e 
fierezza dei Redentoristi Napoletani per 
il secondo santo dell'Istituto. 

Per l'occasione certo non mancò mate
riale all'oratoria nobilmente ragionata e 
poetica insieme del P. Petrone, a quella 
colorita e vivace di Mons. Parascandolo, 
a quella seria e teologica di Mons. D'A
lessio. Il nuovo santo infatti era d'una 
statura veramente eccezionale sia nello 
ambito della Congregazione, di cui fu un 
figlio genuino e fedele e propagatore in
signe, sia nel campo più importante della 

1·\ ,) A\ ~ ...... ,, .:.- "b / 
'\.'•:-'(••''' >.JI\ .. ~,··:~. ~-.::c~J--~ . 

storia della Chiesa, essendo sta~ '-~~tL2Y.è~" .... 
ra colonna della ·F,ede prima in Polonia e 
poi in Austria, durante i difficili anni del~ 
la Rivoluzione, dell'Impero e della Re
staurazione. 

Nacque a Tasswitz villaggio della Mo
ravia nel 1751, il 26 dicembre, festa di S. 
Giovanni Evangelista da cui prese il no
me di Giovanni, nome che poi cambiò in 
quello di Clemente. quando per un tem
po della sua vita si consacrò alla vita e
remitica. 

Suo padre era di razza slava, mentre 
sua madre tedesca, e sembra che si deb
ba attribuire all'influenza delle due gran
di razze del nord quel suo carattere tanto 
ricco di qualità e di contrasti. E certo, 
studiando la sua vita, la vedian1o oscilla
re tra quelle qualità pratiche e positive 
che si sogliano attribuire ai tedeschi e 
quelle fantastiche e temperamentali de
gli Slavi. Fu infatti un sognatore e un 
realizzatore, attirato dalla contemplazio
ne e dall'attività, anacoreta e apostolo. E 
non trovò il suo << ubi consistam )) se non 
quando entrò nella Congregazione dei Re
dentoristi che si sforza appunto di nnire 
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S. Clemente F. Hofbaur Hedentorista 

• ,·,.~, , .. J ) 

il doppiò
1 

ideale dell'apostolo e del cer
: tosino:· · 

La sua vita di 69 anni si può dividere 
in due parti presso a poco uguali. Le due 
parti potrebbero avere come titoli, rispet
tivamente, '' Il dramma d'una vocazione 
sacerdotale » e '' Le battaglie d'un apo
stolo ''. 

Il dramma d'una vocazione sacerdotale' 

Sembra che il piccolo abbia sentito il 
"richiamo potente dell'altare fin dai pri
mi anni, quando con senso superiore al
l'età accompagnava la pia madre alla 
messa e alle sacre funzioni. Una confer
ma di questo si può scorgere nel fatto 
che il parroco -?rese a insegnargli i primi 
elementi di latino, più che per abbreviar_ 
gli il tempo, per ridurre le spese della 
permanenza in seminario. Ma il tentativo 
non dovette durare molto. La morte del 
padre, avvenuta quando il fanciullo ave
va appena sette anni, sconcertò il natul·a
le sviluppo della famigliola e costrinse 
tutti a passare immediatamente al lavo
ro. Così mamma Maria dovette ricono
scere che era impossibile il sogno del suo 
ragazzo e gli consigliò di scegliere un me-
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stiere. Il piccolo Clemente entrò come ap
prendista presso un fornaio. Gli piacque 
l'arte e l'apprese bene, e, pur mettendola 
da parte dopo, più volte, dovette far ri
corso ad essa nelle appremianti circostan
ze della vita. 

Era contento di lavorare, di vedersi in
cipriato di farina, d'aspirare lo schietto 
profumo del pane caldo che esce dal for
nÒ, rna soprattutto era soddisfatto quan
do armatosi d'un grande canestro usciva 
suh'alba a distribuire il pane ai clienti: 
diventava in tal modo l'umile mezzo di 
cui si serviva la Provvidenza divina per 
ripartire il «pane quotidiano» a coloro 
che lo chiedevano e anche a coloro che 
non lo domandavano neppure. 

Una mattina volle seguirlo a forza il 
figlio più piccolo del padrone. Allora Cle
mente per non perdere tempo ad aspet
tare i passetti del piccolo, se lo caricò sul
la spalla, restando così libero nella distri
buzione dei pani. C1uand'ecco sentirsi gri
dare da più parli: l!:cco S. Cristoforo, ec
cu S. Cristoforo! quando poi seppe la gra_ 
ziosa leggenda del santo esclamò: Oh po
tessi veramente portare un giorno Gesù 
alle anime! Luminoso gli splendeva nel
la mente l'ideale del Sacerdozio, ma per 
il momento doveva rinunziarci: mancava 
il denaro! ... Qualche anno più tardi inve
ce parve che spuntasse l'alba di un mi
gliore avvenire. Attraverso i buoni uffi
ci d'un suo cugino che studiava fra i Pre
mostratesi, ottenne di frequentare colà le 
classi ginnasiali, con la contropartita di 
preparare il pane per la grande Abazia 
e per i numerosi convittori. E così con 
una volontà ferrea e con grandi sacrifi
ci, lavorando di notte e studiando di gior
no potè compiere gli studi ginnasiali. Ma 
la vita d'una grande Abazia non gli pia
ceva e... allora quella speranza, rinata 
dopo lunga attesa, svaniva dinanzi alla 
impossibilità di continuare gli studi in un 
seminario: mancava il denaro! ... 

Con l'animo afflitto prende il cammi
no di Roma. Un istinto segreto lo so~· 
spingeva al centro della Fede, aspettando 
di trovare lù la lll<tnifeslazione della Vo-

lontà di Dio a suo riguardo. Fu allora 
che veqendo impossibile· per lui l'ideale 
del sacerdozio ripiegò su d'un ideale me
no alto: consacrarsi a Dio nella vita ere.:. 
mitica, allora ancora molto in voga tra 
i cristiani. E col compagno Pietro Kun
zmann ottennero di vivere la nuova vita 
presso il piccolo santuario di Quintiliolo, 
non molto distante da 'fivoli. Come do
veva essere attraente per Clemente vive
re nella solitudine, dedicarsi all'orazio
ne per ore ed ore, indisturbato, in cospet
to di una natura meravigliosa! Ma, nono
stante questo, il suo spirito non era pie
namente soddisfatto: mancava qualche 
cosa, qualche cosa che forse egli stesso 
non sapeva spiegarsi, ma che noi possia
mo indicare con una sola parola: aposto
lato. S . .Clemente si sentiva portato allo 
apostolato. E in questo dobbiamo· trnvare 
il motivo che l'indusse dopo pochi mesi 
ad abbandonare l'eremitaggio di Quinti
liolo e passare al santuario di Mulfraun, 
dove oltre alla vita di contemplazione a
vrebbe potuto svolgere un apostolato, sia 
uur ridotto, tra i nmnerosi pellegrini che 
vi accorrevano. E questo stesso desiderio 
lo spinse, qualche ann0 più tardi, a Vien-. 
na per potere seguire i corsi speciali di 

. catechista, e ricevere così l'approvazione 
del suo apostolato. 

Ma era proprio a Vienna che la Prov
videnza doveva spianargli la via al sa-· 
cerdozio. Avendo manifestato, in un ca-

suale '·incontro, il suo desiderio di farsi 
sacèrdoté e nellÒ stesso tempo le sue dif
ficoltà economiche, le Signorine Von Ma_ 
ul di Vienna· promisero di aiutarlo a fre
quentare g~i stud~. Col loro valido con
corso potè quindi Clemente seguire gli 
studi filosofici e cominciare tranquillo 
quelli teologici. Un'ultima tempesta però 
minacciò di fare affondare la nave della 
sua speranza. Nel marzo 1783 il 1< Re sa
crestana », cioè Giuseppe II, imperatore 
d'Austria, seguendo i suoi infallibili lumi, 
decretò la soppressione di tutti i semina
ri diocesani e religiosi, e la creazione di 
alcuni grandi seminari statali, dove i fu
turi pastori di anime avrebbero dovuto 
apprendere l'arte di seguire le idee del
l'ispirato monarca. 

L'Hofbauer subdorò subito che vento 
spirava nei seminari di stato - egli che 
si vanterà più tardi di avere avuto sem
pre un « naso cattolico n - e perciò non 
volle entrarvi, ma con un grande suo a
mico, 'raddeo Htibl, intraprese di nuovo 
il cammino. per la città eterna, con una 
vaga speranza di proseguire gli studi e di 
esservi ordinato sacerdote. Qui finalmen
te il Signore. lo chiamò a realizzare la 
sua vera vocazione nella. Congregazione 
del SS. Redentore, fondata da S. Alfon
so M. Dei Liguori che ancora viveva in 
'quel tempo a-Pagani nel regno di Napoli. 

(continua) 
P. M. J3IANCO 
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1\ R R l V E IDl E R·C I 9 

Nel grande ·spazio di sicu.rezza lasciato davanti alla Ba~i~ic~ per l'elicottero 
è penetrata la lunga teorùL di seminaristi, sace-rdoti e rehowst. IL 1·aro U;ccelLo 
deLl'azzurro sta quieto come intimidito per tanta uente che lo gwrrcl~t, dt fron
te alla brezza che arriva dal mare e in attesa deLL' A. uunstn Pcllc~rrnta. . 

Al di l,à delle transenne fmttcmto si è acldensalct ·u1w foHn e1wrme che nem
pie e m,odella tutti gLi s-pazi disponibili, concent?·a·~tdo:"i nei L>a:lcc~1ti. e tel~mzze, 
dist1·ibuendosi come in un mnpio anfitea.t·ro. 'I'ntt~ olt sgnanh st ftsscmo suUCL 
Mado·nnina che è 1tsèita di Chiesa, ~m queLla Legoem visione cioè che sembm 
sostare stt,Lla marea di teste come sospesct in arieL, contro la momtmentale fac
ciata innalzata da Bartolo Lo·ngo. 

Bianca delicata la Madonnina sembra ve'rcmwnte mw piccola cosa, awenct 
un segno' un simbolo. Se ])C'l' caso Ia vedessi distaccan;i dalla folln e asce:tde?·e 
verso l'aLto sento che non. gride1·ei al ?nh·acolo, tanto sembre:·ebbe nntu1 ~le. 

Sotto l'arco maggiore deL p7'01WO iL Missionario pa1·La e nevoc~L le fast sa
lienti ctel Messagg·io po1·tato a Fatima daUa stessn Rcgi1w del CteLo, men~re 
la s1ta voce 1~isuona dagli angoli deLla gnmde Piazza e dctLl'alto deL Cconpan,tle. 

QueL Messaggio ci parla di una t·remenda rectltà che hwmo mode·rno cerca. 
d'ignorare 0 di diminuire ai p1·opri occhi, il pecc~to. All~ ~tUL nef~t~.pot~'n.
za invece :;-i deve att1·ibuire non solo La pn>gresswa OJ><Lctta dello sp1.nto. che 
si nota semp7·e più frequentemente nei nostri p<~po.Li, m1~ m.tche ~- lo SL ·vo: 
glia 0 non lo si voglia n1wntet.te·re - le colossah dlstnt:w:n ;:ausat: .d~ due 
gueTre mondiaLi, il disorientamento generale d:Uct socteta, L ·mst.alnht~ e La 
p7·eca1-ìetà delLe s1Je istituzioni, e in ttltimo iL pencolo, no~ fantastwo o m.ven
toto ma ·rectlc e forse hnminente d'una nuova e .ctpocahttw~ c~nflagrazt,one. 

Ora di f7'01Lte a un quacko di tinte così osC1.t1·e tL lVIessaggw et pa1·la .à u?:ffi 
prmnessa impegnativa: la Madonna di Fatima ci ha promesso una vtttO:t~ 
del Bene e la Pace. GuaTdo la piccola Madonni?w dell'elce e lontm:o, al dt la 
della folla, al di là dal tempio, hung0 una Linea d'?·rizzm~te ~nnebbt~to sc~g~ 
il vasto movimento orgctn.izzato daLle forze nemtche, f1dncws_e d~t pode1 os~ 
mezzi di distruzione e della fo1·za delL'odio. Di chi sctTà la vtttona? - Nm 
non dtt.bitiamo. 

Quando i cliseg11i divini saranno compint'i, bast~nì :mo ,sguardo deLla Ce-
leste Creatura, e eli tu.ttct quella mostuosa macchmana :non 1·esteranno c!"te 
fumanti rovine. Su quelle rovine rifio?'Ì1'à mw ntWl'a 1n·tmave1·a della Chte-

sa di Dio. · · ll' 
Garanzia di questo fu L'apparizione della bianca Regin~ ai t1·e Pastore t 

eli Fatima, confe7'·ma di quelle gamnzie il ])assaggio di lVInrut attmverso tutte 
le regioni d'Italia. . 

Intanto tutte le (L'U,torità fanno ressa intorno alL'eHcoitcTo. Vi ~nlgon.o. i lVIts-: 
sidn.a1-i, vi prende posto la ceìeste Pelleg-rina. IL pilota m:tte .t'lì. movtmento; 
te htnghe pale delL'elica, ne saggia i giri, for:m i comanch e tl. 1·aro twcello! 
deLL'azzurro &'i stacca dal suolo, ondeggia, finchè deciswme·nte s'tmwlza, com~ 
pie un ampio volo 1·itonwndo a salu.tcL:·ci, e ~nmta. ve:·so il ~ord, me1~t-re la 
foLLa pTotesa aninw e cnore verso il cwlo g1·ula: Arrwedew~t, o McLdl e. 

lVI. B. 

-La consacraztone. àl 
di Maria tn 

La Madonna a Fatima aveva chiesto 
la Consacrazione del mondo al suo Cuore 
Immacolato. Pio XII di hm11ortale memo
ria il 31 ottobre 1942 ne attuò la materna 
volontà consacrando la Chiesa e l'uma
nità intera. 

Da allora in poi è stata una continua 
fiorita di consacrazioni: diocesi, parroc
chie, famiglie, comÙnità religiose. Ne 
mancava ancora una. E viene pure que
sta: la consacrazione dell'Italia al Cuore 
Immacolato di Maria. 

Sarà la conclusione più trionfale del 
Congresso Eucaristico di Catania. 

Maria Castellana d'Italia ne diverrà 
Madre e Regina. 

Nel 1~)00 all'estremo lernbo del Nord 
cPitalia,. sul Rocciamelone (M. 3.500), i 
cintocinquantamila bambini italiani han
no innalzato una Statua della Madonna, 
portata su quell'altezza, a braccia dei no
stri forti soldati alpini. L'idea era partita 
dal Prof.Ghirardi di Torino. E Leone XIII 
ne dettava l'epigrafe: Alma Dei Mater 
- Nive candidior - Maria Ausoniae 
tuere fines - coelestis Patrona. 

Domani su un altro lembo meridionale 
della Sicilia, dove la terra del sole porta 
il suo saluto a chi giunge dall'Oriente su
gli scogli di Capo Passero, per iniziativa 
del Vescovo Mons. Calabretta Angelo e 
della Diocesi di Noto, in coincidenza con. 
la consacrazione dell'Italia al Cuore Im
macolato di 1\f[aria, sarà inaugurata una 
Statua di bronzo alta 4 metri, che pro
tende le sue braccia benedicenti verso i 
naviganti. 

E: su un'altura della dttà di Trieste sor
gerà un Santuario Mariano, che sarà co
me il baluardo contro l'incalzante comu
nismo. E' il momumento che ricorderà a
gli .Italiani il gesto compiuto il 13 set
tembre 1959 in un'ora, in cui si sentiva 

Cuore Immacolato 
S. ·Alfonso 

più che mai il bisogno della materna pro
tezione di Maria Santissima. 

In che cosa consiste la Consacrazione? 

La consaCrazione non è una preghiera, 
perchè la preghiera è una domanda, men
tre la consacrazione è un'offerta. 

Non è neppure soltanto l'impetrazio
ne dell'assistenza, dell'aiuto, del soccor
so, sarebbe troppo comodo fare della Ma
donna un'alleata , delle nostre egoistiche 
pretese non volendoci assoggettare a Dio 
e al suo volere. 

Consacrazione vuol dire dedicarsi al 
culto di Dio. Essa è una solenne e consa
pevole rinnovazione dei voti battesimali 
per mantenere i quali ci si pone alla di
pendenza totale di Maria, dal Cuore Ma
ternamente tenero e potente. 

Suppone perciò: 
l) la conoscenza . chiara della natura 

della vita cristiana: vita di verità, osser
vanza del Decalogo, vita di grazia; 

2) l'impegno della fedeltà sempre e do
vunque; 

3) la .conoscenza della Missione di Ma
ria nella vita cristiana; 

4) la volontà ferma di adesione alla vo
lontà salvifica di Dio. 

Quindi l'atto di consacrazione dell'Ita
lia al Cuore Immacolato di Maria impor-
ta: ' 

l) riconoscimento dell'autorità legale 
di Maria Santissima sull'Italia, perchè ne 
sia la . benegnissima e potentissima Re
gina; 

2) ringraziamento alla Celeste Regina 
del materno soccorso dato incessantemen
te per il bene della Patria e specie in una 
ora in cui sentiamo più urgente e neces
sario il suo aiuto: 

3·) impetrazione di un singolare soccor
so ,in un'ora di grave impegno per i cat-
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tolici e perchè l'Italia .sia cristiana e go
verri.ata da leggi non oolo giuste, mu so
prattutto cristiane; 

4) promessa di .fedeltà ai propri dove
ri di cittadini cristiani alle dipendenze di 

,, Regina d'Ungheria» detta la Famiglia 
di Muria. La F'ia11dra è chiamata il Pa
trimonio di Maria; Costantinopoli, la 
Città della Madre di Dio. 

Il Re Giovanni Casimiro con pio gesto 
nel 1655 incorona la Madonna Regina 
della Polonia e d'allora nessuna regina 
della Polonia si chiamerà Maria: l'unica 

Maria; 
5) riparazione delle offese specialmen-

te pubbliche come le bestemmie e tutte 
quelle profanazioni commesse dalla no
stra Patria contro la Madonna. 

Questo fatto è eminentemente religio
so ed il suo peso grave nel cuore di tutti 
i cattolici italiani, che assumono un im
pegno solenne ed irrevocabile nella per
sona dei loro V esco vi e Pastori, che ne 
hanno giurisdizione. 

La volontà di Maria, manifestata nei 
desideri di S . .Santità Pio XII di im. m., 
fu interpretata dal Card. Eugenio Tisse
rant, Legato Pontificio al Congresso di 
Lourdes nel settembre scorso: <<Per .cor
rispondere alla consacrazione del genere 
umano pronunciata da Pia XII, bisogne
rebbe si compissero atti successivi di con
casrazione delle singole Nazioni... La 
Consacrazione delle N azioni co in por la 
con la domanda alla Vergine del suo pa-

. trocinio, i cui benefici sono stati provo
cati e riconosciuti da tante Nazioni, una 
promessa di .concordia fraterna, tra tutte 
le categorie sociali, di equità verso i de-

. boli, di pace con le altre N azioni ». 
Il regnante Pontefice vuole che la Con

sacrazione al Cuore Immacolato di Ma
ria abbia il suo completo trionfo. 

Quello che oggi farà l'Italia non è un 
fatto nuovo o eccezionale nella storia del
la Chiesa, dei popoli e delle Nazioni. Al
tre N azioni primà dell'Italia hanno fatto 
quello che la nostra Patria farà. 

La Francia è chiamata il regno di Ma
ria. Il Re Luigi XIII il 15 agosto 1638 
consacra alla Madonna Addolorata '' in 
assoluto la sua persona, la sua corona, il 
suo scettro, tutti i suoi sudditi». L'In
ghilterra è detto il Feudo di Maria. S. 
Stefano d'Ungheria, attribuendo alla Ma
donna Santissima la conversione del po
polo, mette il suo regno sotto la protezio
ne eli Lei, che solennemente proclama 
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e sola regina di sì bel nome deve essere 
la Celeste Sovrana. 

Il casto Imperatore di Germania S. En
rico II chiede sempre l'aiuto di Maria 
ed a Lei consacra cento e cento chiese e 
nel 1664 l'Imperatore Ferdinando III af
fida al patrocinio di Maria l'Austria in
sieme con la sua persona e la sua fami
glia. Il Perù si è consacrato ufficialmente 
a Maria nel 1921 ed ultimamente il Por
togallo, che si è detto «la Terra di S. Ma
ria ". Il 7 luglio 1952 Pio XII consacra al 
Cuore Immacolato di Maria i popoli della 
Russia. Nel 1954 la cattolica Spagna ed 
il Belgio si consacrano a Lei. 

Non poche delle nostre illustre Città 
sono già di Maria. Milano, risorta dalle 
rovine del Barbarossa, non esita a procla
rnarLa u Regina della Lombardia''. 

Siena si, gloria di essere sotto la pro
tezione della Madre di Dio ed ama esse· 
re chiamata u Città della Vergine». 

Genova scolpisce orgogliosa sulle sue 
porte che essa è la u Città di Maria n. Fi
renze solennemente proclama suo Re il 
Divino Redentore e sua Regina l'augusta 
sua Madre. 

E Roma proclama Maria '' Salute del 
Popolo Romano ». E Città di Maria ,si 
chiamano con orgoglio e fede Napoli la 
u Città dell'Immacolata» e Salerno « CiL 
H1 di S. Maria degli Angeli n. 

In un elima eminentemente mariano e 
che fiorisce in una devozione di entusia
smo e di opere non fa meraviglia la deci
sione della Commissione Episcopale. 

Dando uno sguardo alla nostra Patria, 
le cui ineguali cime doi monti, le verdi 
valli, le citU.t, i paesi, i vì1laggi, sono disse
minati di pil:coli od importanti santuari 
mariani, diciamo provvidenziale l'atto che 
andiamo a compiere. Non c'è lembo di 

terra italiana che non abbia uno stelo, un 
alture, dedicato a Maria. Ella ne è la fe
dele Castellana. Ed ora l'Italià sarà tan
to felice di attestarLe la fedeltà, l'amore. 
la devozione, la servitù, rinnovancloLe gli 
antichi titoli, proclamancloLa solenne-. 
mente e con giuramento: «Madre, sopra
tutto Regina''. 

La consacrazione al Cuore Immacola
to di Maria, nella sostanza, è quella che 
hanno inteso i Santi e speciahnente San 
Luigi Grignon de Montfort e 'S. Alfonso 
Maria De' Liguori. 

Conte S. Alfonso ha inteso la consacr~
z'ione a Maria? 

S.ebbene S. Alfonso non abbia scritto 
diffusamente e non abbia trattato ex pro
fesso della consacrazione a Maria tutta
via il suo inapprezzabile libro cl~l «Le 
Glorie di Maria» parla implicitamente 
di questa consacrazione e tutta la dottri
na mariologica del Santo Dottore è una 
clisposizione ed una preparazione progres
siva a riconoscere il dominio di Maria 

E ~~ 

Si sposarono cinquant'anni fa! Oggi i coniugi 

Alfonso Casaburi e Giovanna Ferrara hanno 

celebrato nel silenzio della preghiera sulla Tom

ba di S. Alfonso M. De' Liguori le loro NOZ

ZE D'ORO .. Erano circondati dal figlio Alfredo, 

dalla nuora Lidia e dal nipotino Alfonsine, men

tre il figlio primogenito P. Bernardino, missio

nario Redentorìsta, celebrava la santa Messa. 

Ora emozionante per i Giubilati e per la fami

gliola, dopo periodi di prove dolorose per le 

quali il Signore li ha voluti accompagnare alla 

bellissima festa. 

Il Signore, sempre buono, mediante la prote

zione della Madonna e l'intercessione di S. Al

fonso, Protettore della famiglia ab immemora

bili, voglia continunre ud assistere c ben~dirç 

i Intoni genitori c le loro aspirazioni. 

sopra eli noi. In <modo particolare le sue 
tante preghiere,. come avremo occasione . 
di esaminare, non solo accennano, ma d 
danno tutti gli elementi délla consacra-

, zione così come oggi è intesa e voluta. 
Il Santo parla della nostra ((servitù» 

o come direbbe il Montforf della « santa 
schiavitù a Maria n. 

Marino fratello eli S. Pietro Damia~i, 
aveva offeso Dio con grave peccato ed un 
giorno « se ne anelò avanti ad un altare 
eli Maria per dedicarsi per suo schiavo 
ponendosi la sua cintura al collo in se~ 
gno della sua schiavitù e così le disse· 
Signora mia, specchio eli purità, io pove~ 
ro peccatore ho offeso Dio e voi, violan
do la castità; altro rinìedio non ho che of
ferirmi per vostro schiavo: eccomi, a voi 
mi dedico oggi per se,rvo: ricevete questo 
ribelle, non mi disdegnate. Indi lasciò sul
la predella dell'altare una certa somma 
eli denaro promettendo di pagarla ogni 
anno, in segno di tributo della sua se·r•v'Ì
t·ù a Maria ». 
(continua) P. BERNARDINO M. CASABURl 
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Qualche giorno fa il Direttore deLLa, 'IWstnt Hivistirw ·mi ha proposto dt. 
scri1'ere due righi sul te·ma « IL cinema e i ent.toLici ». . 

-Me !e dai due pagine per giustificarmi- 9Li ho chiesto a bructapelo. 
-Git~stificarsi! e perchè? -mi fa, sgm1umdo gli oechi. 
Si per giustific<trmi, ca1·o Diretto1·e, pe·rchè pnrir01)p0 da un JYtCte ~he. toc

'c<t certi tasti ci si <~ite1u!e unn fJÌ1t-stifieazìone. Visiorw errntn del c·nsita1te
simo? Certamente. Questo voLe1·ci chhtdere ad ouni eosto nei.L<~ <Jnieie delùt 
sncrestia, come parmnenti arcaici cope1•ii di niLftalinn, pttò risulta1·e comodo 
a chi ce1·ca campo libero per guazzm·e indisttt1·bato (magari cmche col santi-
7w nel po·rtafogli accanto alLa tessem del pm·tito) ma hnplica una miscono-

, scenz<L assoht.ta della nostra missione. Ce·rio lei 1w -ragione, caro Diretto1·e, 
nè lei nè io abbiamo optato per iL sacerdozio spinti dnUa visione di tmn vitet 
da trascon·ere in pantofole, prepanmdo coLliri lacrimogeni pe·r i rachitici deLLo 
~:pirito incnpaci di inserirsi nella vita. Ma gli itcLlietni sm~ fatti :osì .. Ur~ .prete! 
che p7·etencle di essere fennC'Itto nella 7lutssct, nn pr~Le m cn~sta ~t 1·ecltme·re 
t-v..tto ciò che si può .-,·edhne·re, ttn prete che vu.ole f}rtda.re su.t tett·t La 1)a7·ola, 
non riescono nemmeno nd im:rrwoinarlo. N e abbinmo già. di troppo coi politi
cmtti, coi fcms, coi tifosi - pe·nsano ce·rti c1·isticmueci daL CH~·pe 1)eco1'Ìno ~ 
c'è tanta oente che strUlct, mn nn prdeproprio no; deve siHr~t bono. bmw net 
Limiti delta silottette che u1ut ce·1:ta tTetdizione (non ecdesinsttccL) gLt ha asse-
gnato, vincolandolo come le maschere alla com:rned~a. d'ctrte. . . 

Ricordo ancora l'espressione stTalttncLtct. che si dtpmse suLln facetci d t tm 
giovane di tma città grande e moderna, quando casuaLmente ci adde·nhxvm-; 
<rno su certi riLievi estetici della cinenwtognt-fia eoniempm·anen. ETa troppo 
educato pe·r fare un' osseTvazione; ma se fosse stato _J)Ossibile trachLrre. i~ pct
role i lineamenti deL suo voLto, avrei sentito dvnm: " Ma, ]Jctdr·e, Let e un1 

sacC'I·doté, si rispetti dunque. Pcn.Zi<tmo pm·e di calici o di pia1t~te, -r~ut iL ci.ne
ma, le vedettes! ... ». St1·abuzzeranno gli occhi alLct stessa mament t nostrt n~ 
h11..ici deLLa 1-ivistina Alfonsiana qua1td0 se1!-ti·ranno toccrt.re ce·rti argomenti\ 

1
così detti scottmtti? Forse che si, for•se che no. Co·mnnque sin-rno preparctti\ 
perchè non vogHamo essere i falsi 1naest-r·i d'i c1t.i parla S. Paolo, nw testimoni 
Idi Cristo i'lt 'og11i te7lt.po e in ogni Luogo, co·nte ei esm·tct. Lo_ st~sso ~po.st?lo :. 
« Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Ges1\, che deve gw.dtcare t vtvt e t. 

morti, nel nome deLia sua ct.pparizione e deL suo regno, fcttti araldo della P~1 
'tOW divbw insisti a. tempo opport·mw e cmche rwn opport·uno, eonf1~ta, sgrt
dct, esorta, ~on grande pazienza. e voglio d'insegnct1·e. Poichè vi. saTà u~ t~mpo 
che non sopporteTan1to la sana dottrina, mn secondo le proprw passwnt, peT 
prurito d'orecchio, faran si che affolLino i maestri; ma. dalla ve1·ità Titrar·Tan
no l'o1·ecchio pe1· voLtarsi alle favole. T·n sii vigile in ouni cosa, pTOT!.to n sof
fritte e a far opera ·di evnngelistn ». 
· Come vedete, S. Petolo non co1wscevn H 'F·r·etino S(l.cresicwo. Mct bct.<;tet, ho 

fiducia che aUa fine ci trove-remo <l'a.cconlo. co·me coL gio.vcme cleLL~t !!Tnndel. 
e m.odC'I~na città divemtto poi mio bumw mmco, che rwn Sl stcmcn dt npeter-. 

mi « Accipicchia!. un cristianesimo così vale la. pena di viverlo. Lo sa pa
d:e, che mi sento pe-rfino più uomo?» .Ed io gli do invariabiLmente la st~ssa 
~·~-'>"j))sta: « N07t c'è un cristianesimo così e un cristianeshno colì c'è solo it 
cristianesimo totale, iL resto è caricat1~ra >>. ' 

La fine dell'avventura 

, Qualcu~ ha insi~nato che io non uso inchiost·ro, ma acido mu-riatico. Sa
ra, pC7·che sono un tmpulsivo. Ma c'è anche un atto di pazienza fra le tante} 
sca~amvu.cce deLLa mia aggressività. Vale la pena di parlanw. 

.C~rca un anno fa a Roma: una domenica mattina. ET o abituato alLa, visio'"" 
ne deUa città fra Le cinque e le sei. Qtutlche mro passante frettoloso qualche 
tmm vuoto sfC7Tagl.iante con pretensione mentTe 1)ercorrevo iL tratto da Via 
Me-rul(ma, cdle li'e·rn>v·ie l.Ja.ziali do·ve prendevo il trenino, che ·mi port.cwa. in 
una parrocchia di perifeTia. nei rari ba·r nottm-ni gl.i stTilloni aspettavano 
nicchiando i primi avventor·i. · ' 

.Ma quella mattin~ c'era un/animazione insolita sotto i po·rtici della. 97-ande 
,pt~.zza-mercato. I gwrnaLai andavano su e giù abbordando i rari passanti e, 
~id_a~o .senza. preoc~up~zioni per· l'umidità mattutina. A mettere in fermento 
1l C:~tltSSt7~ POJ>?lo ~taltano era bastato un fatto della cronaca nazionale SUi 
~t, tn altrt tempt, ognuno avrebbe avuto cura di distendere un velo di silen
zw.: ~n vescovo ent stato condannato da un tribunale pe1· l'esercizio cleUe stte 
~tttwttà pastondi. Gli italiani gongolavano come se ognuno dn solo avesse 
wthToc~ato tm tredici .al totocalcio. I visi (i più) emno radiosi e (perchè no?) 
m~. lantmo cnnzonaton: abbnsso lCL miseria.! 1.1.n vescovo con<lannnto, che pac
e h w! e che <lome·nical 

Passni ctgg·tessivo fra il 1YtÌ1no cTocchio di st1·illoni. Doveuo avere ~a faccia 
feroce, ma forse più che La mia acredinefu la mia figura di pretonzo~o nsson
nato in cerca disinteressata di anime alle prime Luci del giorno, che fece rag
ge~~re su q.uelle labbra L'immancabile ·-battuta romanesca. Ci fu uno però 
\p1:u. c~ra~gwso o meno sensibile) che mi rincorse, mi affiancò: (( Reverendo, 
l f!ntta .o tl Paese?». AvTei voluto stracciaT'gli in faccia la p1·osa viscida che 
m:L VC71.~'tJa offerta. Ma. quel brcw'uomo dall'a-ria trionfante auevn una ba1·ba 
~a sett~mane anehe se sognava iL pa1·adiso dei Soviet. Mi uscì, spontaneo e 
mtp7·emsto, solo un sorriso. Ma dietro nesstmo rise, eppu1·e me l'aspettavo. 
. Dop.o ~<L conc,lctnna, .la riabilitazione del vescovo in t-ribunale d'appello. Imt

ttle dtrvt che l apprest per caso, parlando con 1m confratello. Cessata la mon
tatum orgiast'ica, -il fntto aveva 'I'Ìp?·eso la sun sede normale di cronacn. Del 
1·esto che inte1·esse poteva avere per la popolazione cattolica d'Italia dir•e che 
1m vescouo aveva avuto ragione? I o però quel pezzetto di c1·onaca me lo ce1·
ccti e sorrisi ancora soddisfatto. Preferisco la ve·rità alla réclame scandalistica · 
questione di g1tsti, d'accordo. ' 

Ieri mi è mancata la forza di sorridere ancom. Dalia solita stampa avevo 
appTeso che quel matrim01~io di P1·ato era finito male: ammalatosi lui, lei 
avevct fCLtto fagotto. Una vtcendct umana triste, che sciogLie gli acidi deLla 
eontrove1·sia ed eccita solo w commiserazione. Dopo tutto i~ male fa sempre 
male. Se ne abbiamo pnrlato in questa sede è solo pe1· chiedeu 1.ma p7·eghiera 
1JeT m~ caso c01n.e questo che si può scioglie·re solo neUct Mise'I'Ìcordia di Dio 
non col cod'ice umano. Quando iL Signore gpreme dttlle nost·re cmhne il do~ 
lo'!" e, ln t·edenzione può essere uicina. 
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Quotidianeità. 
Da quindici giorni a questa parte ho irtiziato una specie mwva di qu.aran

te:na: aste11.Bione dai giornaLi. E' 1.m modo come tLit aUro di fwre sciopc·ro, iV 
più innocuo, credo, e nessnno me ne vorrà per questo. Lct ragione? sent~li
cissima.: Sono stnfo delle lunghe pctgine su Pu:petict e Pctscalone. Quelle fttte 
colonne di piombo che ripm·tarw nei deitagU i11Lerrountorì e retr·oscene intime 
di personaggi, che almeno avrebbero iL diritto al nost1·o silenzio di cornpas
:sione mi fanno maLe aLLo stomaco. Dopo la Montesi, la Sist, La DeL Bono e· 
comp~gne credo che sia giuThto il tempo di fm·lcL finitct con questi idoli degl~, 
obitori e dei penitenziarii, aLmeno per una questione di gusto. E se N apolt, 
dopo le fortune di Milano e di Roma, crede di fare ln sua cornparsa sttlle 
scene della stampa nazionale, propinandoci con cwcanimento l'ultimo giallo
Tosa della serie, io almeno salvo lct digestione e l'igiene mentale boicottando 
ad uso privato La stwrnpa infonnativcL. 

Si può cmche non andare daccordo con Martin Heid~u~er·; ma .. , corne ~wrgli 
torto quando individua lct mwnifestazione più ~ami~ensiwcL deU ess~r·~ tn~l:
te-ntico (e deUa personaLità fasulLa) nella chwcchwm, neLl<t q1.wtid·wnetta, 
in qtteHo speciale atteggiarne-nto mentale basato snl (( si dice n? Anche in 
questo la nostra civiltà è gmnde: la chiacchiera .. }w lasciato la sua sede n:a
turale dei cortiH e dei meTcati per dilagar·e, grazie alla stctmpa, S1.L sca.la nazto
nale. Finalmente qtwlcosa da fare pe1· gli eterni desoccupati degli italiani: 
mw çirande chi(techie·mta (L sole 30 lire. Non c'è male, H mondo nuovo che 
stiamo costruendo sarà senza dubbio il mondo delle comar·i. 

E' giunta da Leopoli (Ucraina) la dolo
rosa notizia che il giorno 2 aprile corren
te vi moriva Sua Eccellenza Monsignor 
Nicola Czarnetzkyj, Vescovo tit. di Lebe
to e Visitatore Apostolico della Volinia. 
Questa laconica notizia racchiude in se 
tutto un martirio della Chiesa cattolica u
craina, che dal lontano 1945 è scesa nelle 
catacombe moderne e combatte strenua
mente la sua dura lotta per l'esistenza. 

Mons. Nicola Czarnetzkyj è stato arre
stato insieme con tutti gli altri Vescovi 
cattolici ucraini nel tragico giorno del 11 
aprile 1945 e condannato ai lavori forza
ti e alla deportazione in Siberia. Dopo 
lunghe ed estenuanti sofferenze morali 
e corporali ormai sette Vescovi ucraini 
hanno coronato la loro vita terrena con 
il martirio per la causa di Dio e per la 
fedeltà alla Santa Sede di Roma. Mons. 
.Czarnetzkyj dopo aver scontato 10 anni 
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di deportazione nel campo di concentra
mento nr. 5110/1-7 in Workuta(Siberia) 
e ridotto fisicamente a un povero rottame 
umano, nel 1955 ottenne il permesso di 
abbandonare la Siberia e di ritornare a 
Ledpoli, dove è stato costretto di vivere 
a domicilio coatto senza la possibilità al
cuna di svolgere una qualsiasi attività 
del suo ministero. Non potendosi ormai 
procurare da se il cibo,. una povera fami
glia ucraina di Leopoli si è offerta a man
tenerlo con il proprio misero guadagno di 
operai. Negli ultimi tempi soffriva molto 
nel fisico affetto da una terribile malat
tia. Pochi giorni prima di morire è stato 
ricoverato nell'ospedale civile di Leopoli, 
dove subì l'intervento chirurgico. 

La Chiesa cattolica ucraina ha perduto 
il suo degno Pastore, ma ne ha acquista
to un martire ed un intercessore in Cielo. 

dal « Qucn·wrANO " 

EPISODI DI VITA:: LF.ONSlAN.A 

A dd io Tribunali 

N el 17?,3 nel foro napoletano vi era una 
causa di grande importanza in pendenza. 
Erano in gioco parecchi milioni: si trat
tava di una estesa tenuta disputata fra il 
Duca Orsini e il Granduca di Toscana. 
Quegli aveva affidato la difesa dei suoi 
diritti al brillante e giovane avvocato, Al
fonso Dei Liquori. Essendo una causa im
portantissima e intricata, poichè si richie
deva una buona conoscenza del diritto 
mediovale, Alfonso si impegnò a fondo. 
Studiò i documenti, li vagliò uno per uno 
controllò tutto minuziosamente e si con
vinse della bontà della causa che difen
deva. 

Il giorno del dibattito l'aula era gre
mita . Alfonso prese la parola per primo. 
~volse la sua arringa con solidi argomen
ti, con calore, mostrando pure una cono
scema straordinaria dei codici medioevali 
da suscitare l'ammirazione universale. Al 
tErmine dell'arringa fu uno scroscio di ap
plausi. La vittoria pareva assicurata al
l'Orsini. Non era dello stesso parere l'av
vocato oppositore. Con flemma nordica si 
alzò e mostrò delle clausole le quali - se_ 
condo lui - gli davano pienamente ra
gione. Secondo alcuni autori, ad Alfonso 
erano realmente sfuggite quelle clauso
le, onde si trovò smarrito e confuso; se
condo altri non erano sfuggite, ma pote
vano ess~re interpretate in diversa ma-
niera. . 

Ad ogni modo il Presidente Domenico 
Cm·avita diede ragione all'avversario di 
Alfonso. Questi punto sul vivo per l'im
previsto smacco, e disgustato dell'ingiu
stizia umana - poichè aveva visto delle • 
chiare e sleali interfèrenze politiche -
fuggì dall'aula dicendo: (( Mondo perfido 
ii ho conosciuto!. .. Addio tribunali! ... ». 

~~i ritirò nella sua camera e per tre gior-

ni non volle uscirne e non prese cibo so
stenendo una fiera lotta con se stesso. 
Quello smacco improvviso fu per Alfon
so la chiamata del Signore, come la visio
ne di Gesù redivivo a Saulo sulla via di 

. Damasco. Alfonso non difenderà più le 
cause degli uomini, sarà l'avvocato di Dio. 
Pàssata la tempesta decise di consacrare 
il tempo al Signore, passando lunghe ore 
ai piedi del SS.mo Sacramento onde ri
cevere luce, conforto, consiglio. Egli stes
so scriverà: << Io per questa devozione di 
visitare il.SS.mo Sacramento, benchè pra
t1cata da me con tanta freddezza ed im
perfezione, mi trovo fuori del mondo, do
VÉ.' per mia disgrazia sono vissuto fino al
l'età di 27 anni». La divozione al SS.mo 
specialmente esposto sol_ennemente fu la 
devozione della sua gioventù anche pri
ma di laurearsi. 

I parenti erano angustiati per questo 
cambiamentp di rotta di Alfonso. Il fiero 
Capitano, D~ . Giuseppe - conoscendo la 
indole del figlio - temeva che tutti i suoi 
sogni dorati per il figlio primogenito era
no per svanire. Ad ogni modo tentò a più 
riprese di smuovere il figlio dal suo pro
posito proponendogli di difendere certi 
suoi .interessi in tribunale. Alfonso rispo
se che non voleva saperne di tribunali. 
In altra occasione D. Giuseppe invitò pres
santemente il figlio ad accompagnarlo a 
corte per un solenne ricevimento. La ri
sposta di Alfonso: « •Cosa devo farci a 
corte? Tutto è vanità! », spezzò il cuore 
di D. Giuseppe che uscì dal palazzo non 
per andare a corte, ma alla villa di Ma
'rianella a piangere ... 

Alfo~so rimase angustiato. Cosa fare? 
Non voleva disgustare il padre e d'altra 
parte non poteva retrocedere dalla riso
luzione fatta. Fu il Signore a sciogliere 
la matassa. Ogni giorno Alfonso si reca
va all'ospedale degli incurabili a presta1;e 
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n giorno 12 aprile u.s., seco-nda. dome
dopo Pasqua. dedicata al Buon Pa
S. Eccelle1tza Rev.ma Mons. G. Pe

. Vescovo della diocesi, ha procla
l'e,·ezione d'una. nuova parrocchia 

lùt città di AvelLino dedicata a S. Al
e ne conferì il possesso canonico al 

Mario Gagliardo dei Pa.dri Reden
Tm i presenti a.lla solenne ceri
nbbiamo pot·uto notare, oltre n S. 

' Rev.ma il Vescovo della diocesi, 

AnseLmo Tmnfctg1ia Abate di Mon

ergine, il Retto1·e Maggiore deUa Con
Redentorista Rev.mo P. Gn

Gat~dreau, il M.R.P.D. Fctrfaglia 
Pl'01l)i:nr1.nJe della Provincia di N a poLi, il 

Generale P.S. Giamm'l.tsso e 
Padri venuti pe1· la circostanza clai 
·· eli Pagani, S. Angelo a Cupolo, 

,r.,,.,, .. ,,e, .. ., Tra le autorità civiL·i so-no inte·r

S. Eccellenza l'Ono-revole F. Sul-

autorità civiLi e -rnilitari. 
èreazione ·della nuova pan·occhict 

(seguito di Episodi di vita Alfonsiana) 

opera caritativa. Era intento a tale opera, 
ma col cuore in tempesta, quando si vi-

l de circonfuso dì luce, mentre sentiva nel 
1 cuore un invito a lasciare il mondo e dar
i si a Dio. Non fece tanto caso a quel fe-

nomeno. 
Mentre era per uscire dall'Ospedale 

si ripetè la visione, ma con chiare parole 
si sentì dire: '' Lascia il mondo e datti a 

~
le». Allora non ebbe dubbi e pronta

. 1ente rispose: <<Fate , o Signore, quello 
[ he vi piace di me; già troppo ho resistito 
1/ alla grazia! >>. Con la mente e il cuore 
j commossi si diresse alla chiesa della Mer-

I/ 
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obbedisce alle pa1·ticolari esigenze spir 
tuali ve1tutesi a cre<tre con l'espansione 
della città verso quella zona, dove l'Ente 
Autonomo deLle Case Popolari e l'INA
Casa hanno cosintito un grctnde quartie-
1'e nuovo pennetiendosi così nn ampto 
1·espiro e un adegua.to &·vihqrpo aUa dina
mica cctpitctle deWirpinia. Gli abitanti che 
si sono trasfe·riti colà, fin dal principio 
trovarono nei Pacl?-i R,edentorisii la loro 
g1ddn spìritwd.e, ma adesso nn'uni<nie più 

sh·ettn li leyherà ai fiuli di S. ALfonso, i 

quali dcd 12 ctJYI'Ìle, coL loro uià noto zelo 
hanno assunto lct c.'in·a pm-rocchiale delle 
loro anime. 

L'e1·ezione dellct nuova pctrrocchia non 
ccstit·uisce già un p-rimo incontro tra i 

figl-i del Lif}1Wri e le fo?·ti semi popolazio
ni cattoliche dell'h·pinia .. , ma è solamente 

wn nuovo o:nelLo dLe vie·ne a rinsctLdare 
vincoli di reciproche relazioni che data
no dai gioT11.i del Fondatore. 

Basta fa?· 'tile·vare che una deLle Case 
fondate dal Sa:nto è proprio qtLella di Nla-

cede per chiedere consiglio a Maria SS. 
Qui ancora ai piedi della V ergine si rin
novò la terza volta la visione con la stessa 
tuce misteriosa e le medesime parole. In 
un impeto d'amore e dedizione filiale a 
Maria SS.ma si consacrò tutto a Lei e in 
segno della sua risoluzione prese lo spa
dino di cavaliere che portava a fianco e 
lo posò ai piedi eli Maria. 

Diveniva così il Cavaliere della Ver
gine SS.ma che servì filialmente con la 
parola e con la penna fino alla morte. 

P. p,\OLU M. FIETRAI•'ESA C.S.S.R. 

ilucllino :. C bi esa dci PP. Rcdcntoristi crotta in Parroccbia 

terdomini, dove poi doveva moTire l'gmL 
le fratello coadiutore Germ·do MaieLla e· 

diventa·re così un rinomato Santuario 

mondinle. D'cdtTa pm·te le popolazioni i1·

p·ine hanno swrnp1·e risposto con gene·to
sità ai duri lavori apostolici sostenuti dai 
mission:ni Liguo1·ini in favore dei nume
'I'Osi comuni della ·regione. Anzi dobbiamo 

r-iconoscere che l'Irpinia ha dato alla Con
g·regazione tto?nini di primo piano. Così 

t?YL i contempo1·anei del Fondat01·e, e da 

Lui particolannente stimati e venerati, 
notiamo il P. Margotta di Calitri, P1·ocu
Taiore del nascente .fstituto ,iL P. Ferrara 

di Teora> correttore e consigliere del San
to pe1· la stampa delle sue oper·e; e l'iHu
sh·e cmto1·e degli An1wli del Regno di 
Napoli P. Alessandro Di Meo di Vol

turarn ['ì'JJina. In te"m,pi posteriori Ticor
dicuno il servo di Dio P. Falcone di Flu
'ìHe?'Ì e il Ven. P. Vito Michele Di Nettct-

di V alZata, eli cui La Chiesa ha rico?wscitt
to l'er•oicità delle virtù. 

A questi sommi bisogna aggiungere 
una. vera' falànge di dotti e zelanti Missio
nari che hanno dato gloria alla CongTega
zione nell'Italia meridionale, indefessa
mente per iL bene delle anime. 

L'inaugumzione della nuova Pa?Toc
chia .:_ che ha sede nella bella chiesa dei 
PadTi Redento1-isti, icleata dal carissimo 
Ing. D. Mazzei e cost1·uita sotto la di?·e
zione del caro P. I. Cianciulli -- aprirà ai 
figli di S. Alfonso un altro campo di apo
stolato, quello p(trtocchiale, dove sicum

mente si gette1·anno con tgtto l' ctrdoTe del 
loro animo e dove, con la gmzia di Dio, 
raccoglienmno tLbe?·tosi fnttti di Reden:.. 
zione. Ed è questo che augttriamo di tutto 
CtWTe al novello Parroco P. Mario Ga
gliardo e ai suoi diretti Collabomtmi. 

M. BIANCO 
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GRA\NDE MISSIONE li ROCCAPIEMONTE 

Il popolo di Roccapiemonte nutre una 
devozione tutta particolare verso la V er
gine Immacolata, era quindi opportuno 
che il Parroco locale chiudesse il primo 
centenario delle apparizioni di Lourdes 
colla massima solennità. A tale scopo ha 
inviato i Missionari Redentoristi P. Fran
cesco Santoli, P. Vincenzo D'Istria, P. 
Paolo .Sardella e P. Rocco Boffa per pre
dicare la S. Missione. I zelantissimi figli 
di S. Alfonso sono stati ricevuti la sera 
del 31 gennaio dalle autorità religiose e 
civili e dal· popolo osannante e accompa
gnati al l~me di fiaccole. Nella Chiesa 
parrocchiale, il M. R. Parroco D. Ezio 
Ciotti, ha rivolto loro un caloroso saluto 
e iniziata poi la Messa vespertina, · duran
te la quale il P. D'Itria ha tenuto la pre
'dica di apertura e annunciato il program
ma. 

Dal 1 al 16 febbhaio, ogni sera, il popo
lo che gremica la Chiesa ha partecipato. 
dalle 18 alle 22, al Rosario cantato e me
ditato dal P. Sardella, alla dotta istru
zione del Superiore della Missione P. 
Eantoli, alla grande predica di massima 

, del P. D'Itri a che ha commosso fino al 
pianto e spe.sso fatto tremare l'uditorio, e 
infine alla predica del P. Rocco, il quale, 
invitate le donne ad uscire di chiesa al 
canto dell'Ave Maria, si tratteneva per 
una mezz'ora coi soli uomini il giovanis
simo Missionario ha saputo accattivarsi là 
simpatia e l'affettò di tutti a tal punto 
da divenire il centro di attrazione della 
massa dei fedeli e specialmente degli uo
mini. Giovani e uomini aumentavano se
ra per sera e dopo la predica spesso usci
vano col P. Rocco e col Parroco in entu
\Siastiche processioni notturne al canto 
corale di inni sacri, raggiungendo il deli
rio e commovendo la cittadinanza. 

Domenica 8 febbraio è stata la '' Gior
nata an ti blasfema». 
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Nel pomeriggio la folla ha seguito Ge
sù Crocifisso e l'Addolorata in una pro
cessione densa di cartelli di protesta con
tro la bestemmia. 

Ma lo spettacolo più bello è stato quel
lo che ha .contemplato S. E. Rev.mo P. 
Abate Ordinario D. Fausto M. Mezza, ac
compagnato dal Rev.mo P. Vicario Gene
rale P. D. Rudesindo Coppola, quando al 
suo arrivo in parrocchia, domenica mat
tina, ra visto schierati a riceverlo uno 
stuolo di 400 uomini osannanti e plauden
ti. 

Tale eccezionale spettacolo, che lo 
riempiva di santa gioia; Gli dava rnotivo, 
durante la S. Messa prelatizia, di ringra
ziare vivamente la bella Immacolata, i 
Padri Missionari e il Parroco. 11 L'anno 
centenario, diceva l'amato Pastore, si 
chiude a lloccapiemonte nel migliore dei 
modi e con copiosi frutti n. Tutti infine 
ricevevano la S. Comunione dalle Sue 
mani e da quelle del Rev.mo P. Vicario. 

A sera tarda·, dopo la predica sulla Ma
donna, è sfilata l'interminabile fiaccolata 
per tutte le vie della cittadina, dalle fine
stre illuminate e pavesate. La musica ac
compagnava l'Immacolata di Lourdes. 

Nella piazza centrale, dopo il fervorino 
di P. Rocco, il Sig. Sindaco, Comm. Dott. 
Vincenzo Pagano, a nome della dttadi
nanza, ha letto dall'alto di un balcone, il 
solenne atto di consacrazione di Rocca
piemonte ai E·acratissimi Cuori di Gesù 
e di Maria. In chiesa seguiva il canto del 
11 Te Deum » e la benedizione eucaristica. 

Lunedì Hi, ultimo della Missione, vi è 
stata la solenne benedizione della Croce
ricordo posta al centro della piazza prin
cipale. In chiesa il P. D'ltria teneva poi 
la predica dei ricordi. Subito dopo il par
roco D. Ezio saliva il pulpito e ringrazia
va Iddio, la Vergine e i Missionari del 
gran bene fatto alle anime a lui affidate. 

DIARIO SACRo DEL MEsE DI GIUGNo 

Consacrato al Sacratissimo çuore di Gesù 

• La. dev~nione ~E t~tte le devozioni è l'amore 
a. G?su <?nsto ... Sicche la devozione al 'cuore di 
Gesu Cnsto non è altro che un esercizio d'a 
~n~re verso un sì amabile Signore • (S. Alfon= 
~o. Novena del Cuore di Gesù). 

suprema dilezione, quando istituì l'ador b'l S 
c.ramento dell'Euca~·istia per rimanere a c~~ n~i 
fmo alla consumazwne. dei secoli col sac 'f' . 
della Me s tt . · n ICIO 

, Il Santo contribuì non poco ad ottenere dali· 
Sun~a Sede l'approvazione della festa e la co a 
cv.ssJu~lC della Messa del S. Cuore con l ~
bhcazwne nel 1758 del • Libro di Nat l a pud -1 
Cuore di Gesù.. a e e e 

Pio nt ~ a rav~rso Il ministerq sacerdotale. 
. approvo nel 1868, Leone XIII nel 

1~03, Pw ~ nel 1904, Benedetto XV nel 1921 
PI~ XI l~ m?m:aggiò nel 1922, Pio XII la riva: 
lu~o n~ll EnciC~!Ca • fiaurietis aquas •. 
~sam~nate:. PJa Associazione del Cuore Eucari

~Ico. d! Gesu. -.Statuti - Preghiere - Mese del 
INDULGENZE . u.Ole Eucansilco: meditazioni esempi· 

ghiere. ' , pre-
. Tutti i fedeli~ che onoreranno in questo mese 
con qualche pio esercizio il S. Cuo. 
steranno: 1 e, acqui-

Rivolgersi al P. Ermelindo Masone - Chiesa 
S. ~l!onso e S. Antonio a Tarsia - pp R- d 
tonsti - Napoli. . e en-

a) Se lo faranno pubblicamente; 

l) Indulgenza di 10 anni ogni giorno· 

. . . 2) Indulgcnzn Plcnndn alle solite c~ndi
zJ.olll,. se avranno preso parte almeno pei' 10 
gwrm. 

b) Se lo faranno privatamente: 
l) Indulgenza r 7 · 

giorno; (I anm una volta ogni 

. . 2) Indulgenza Plenaria alle solite condi
ztom, purehè sia fatto per 'tutt l' 
(Ench. 253). o intero mese 

Giorno 2: martedì - giornata dedicat S 
Alfonso. Al mattino ed alla sera alla ~ a h . 
~el San~o, funzione solenne con predica· e~n;n~ 
fme bacw della Reliquia del Sangue. 

Giorno 5: venerdì - Primo Venerdì d l 
F.esta del Sacratissimo Cuore di Gesù e r{fese. 
dtamo la. Comunione Riparatrice. . cor-
! fedeli, ch.e visiteranno una chiesa o un ub

bbco Oratono, dove si celebri la festa d~l S 
Cuo~·e (anche se trasportata), lucreranno pre-· 
ga~ o secondo le intenzioni del Sommo' Pon 
teftce, Indulgenza Plenaria (Ench. n. 249). -

Giorno 6: sabato - Primo Sabato . d l 
Cuore Immacolato di Maria. Esortia::: onlol re e 
ta Co · 1 o a a san
tima. mumone come a Vergine ha chiesto a Fa-

Giomo 11: giovedì - Festa d l C E . 
stico di Gesù. e uore 'ucari-

La devozione al Cuore Eucaristico di Gesù 
ha per oggetto d'onorare di un culto spe . l.e 
d'ar~m·c, ~i :·iconoscenza e di riparazione il ~~:
re amanbs~amo di Gesù nell'Arra della sua 

Giorno 21: Domenica - Festa della Madonna 
~eil Perpetuo Soccorso. L'Immagine miracolosa 

e a Madonna del Perpetuo Soccorso era vene
rata. nell'Isola di Creta, quando un mercante la 
po,Ito a Roma, dove per tre secoli fu venerata 
con largo culto nella Chiesa di s. Matteo in M' _ 
rulana. " e 

1 
Di~trut~a durante la Rivoluzione francese, l'I

~agn;e .n,mase per 60 anni nascosta. La Ver-
fme Ispiro ~l. S. Padre Pio IX di ordinare che 
~ sacra Effi~Ie. tornasse alla pubblica venera

ZIOne e. percw ll 26 aprile 1866 fu esposta so
!e~~:mente nella Chiesa ~ei Padri Redentoristi 
m 'Vl~. Me~ul~na, dedicata a S. Alfonso Mari~ 
De Liguon, Il cantore più insirne della M -
donna. ~ a 

L'Arciconfraternita della Madonna del Per
petuo Soccorso e ~i. S. Alfonso, diffusa in tutto 
Il mondo, conta milioni di iscritti 

Molti sono i favori spirituali che sè ne rica
~ano. Alle preghiere in onore della Madonna 

el Perpetuo Soccorso sono annesse molte Indul
~~n~e (E~ch. 426, 427). Chi desidera un libretto 

I evozwne alla Madonna del Perpetuo S -
corso: I Nove Stabati, La Novena Perpetua 

0~d 
ait:e pr~ghiere, può rivolgersi ai Padri Reden
tonsti dl Pagani (Salerno). Costa L. 100 ., 1 
spese postali. · piu e 

. Gi~t·no z.4: mercoledì. - Natività di S G 
vanm Battista, Precursore di Gesù. · io-

.Giorno 2~: lunedì - Solennità dei Princi~i de
gh Apostoli S. Pietro e S. Paolo, martirizzati a 
Roma nell'anno 67. . 

Festa del Papa. Ogni cattolico fiero di questo 
no~e, deve sentire il dovere di ~nirsi a tutta la 
Chiesa per pregare per il Sommo Pontefice. 

LITURGICUS 
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RE III TI 
Il 17 maggio u. s. si è serenamente spento a Torella dei 

Lombardi il Signor MICHELE SANTOLI, padre dei nostri 
carissimi Confratelli P. Francesco e P. Nicola. 

La sua lunga vita - aveva toccato gli 89 anni - è stata 
di esempio luminoso per tutti i suoi concittadini e per 
quanti lo conobbero. Fu l'uomo del lavoro assiduo e del
l'onestà intemerata; fu il Padre affettuoso che formò ed 
educò i Figli e i Nipoti acl un alto senso del dovere; fu 
il Cristiano sincero che visse la Fede e fece rifiorire la 
Carità, accettando dalla mano di Dio le dolorose prove 
della vita. 

Ai HR. PP. Francesco e Nicola, come pure a tutti i 
Familiari, vada l'espressione della nostra solidarietà fralema nel dolore che sì vivamente 
li ha colpiti, mentre eleviamo una preghiera per l'anima benedella del loro genitore. 

Sig.na D'AMBROSIO ASSUNTA 13-12-1958. 
Visse in Dio di lavoro e preghiera, in silenzio e umiltà effondendo a piene mani il 

profumo di Cristo. La Provincia napoletuna l'annovera fra i ~;uoi bencfallori. 

Sig. VINCENZO CAMt•ITIELLO 9-12-1958. 
Devoto di S. Alfonso e amico delle opere Alfonsiarw. 

Sig. ALFONSO l•'ERltAltA 5-9-1958. 
Devoto di S. Alfonso e amico delle opere Alfonsiane. 

IMPIANTO CLETTROAOUSTIGO 

La nostra importantissima Basilica Pontificia ha il s~w nuovo c modcmo " Impianto 
elettroacustico! "· 

E' stato benedetto il 19 mat·zo, nella festa di S. Giuseppe. 
In sostituzione di quello esistente, limitato e fuori uso, la PlllLU>S ha realizzato 

con materiale proprio un completo servizio, dotato di ogni accorgimento tecnico per 
la fedele e gmdita trasmissione della voce e del canto. 

Ha destato ammirazione e simpatia in tutti i fedeli della nostra Città e delle citta
dine limitrofe. Da qualsiasi punto della Basilica il fedele si trovi ascolta e percepisce la 
voce ·del celebrante, del predicatore c del cot·o come se fosse vicino senza perdere una 
sillaba. 

Il preciso funzionamento ha 1·eso anche più devota e raccolta della massa dci fedeli, 
che gremisce la nostra Basilica. 

Non pochi, fra cui delle Personalità, sono venuti sul posto a rendersi conto della 
1n·ecisn trasmissione cd hmmo 'avuto parole di plauso, di soddisfazione. 

I>er noi, l'impianto clettro.'lcustico, è come "la voce di Dio.,, che tmsmctte al 1>opolo 
cristiano i suoi divini inse~,.-namcnti J.ler mezzo dei suoi ministri. 

E' stato uno sforzo non indifferente l'affrontare la non lieve spesa dell'installazione. 
Si richiedeva e si è andati avanti nel nome di S. Giuscllpe. 

Alcuni amici e devoti di S. Alfonso che amano il decoro e lo splendore della illu
stre Basilica, ci sono venuti incontro con geuel"Osc offel'tc cd il loro nome dciJosto in 
un CUORE D'ORO, oggi sta accanto a S. Alfonso. 

l.a I•crgamena, che raccoglie i nomi degli offerenti, meeoglierà lWI'ctmcmcnte and1c 
il llOlllC di tut.ti gli altri gcncl'Osi Ucnc[attori, diC d invieranno la loro OFFEitTA. 

Amici, Devoti di S. Alfonso, non è hellù d1c nndw il vostro nome resti Jlt~l· sem1H·e 
vicino al Cuore del Santo nottorc, diC vi la~nctlirà c smTitlenì ('IIIIIÌlllllllll()lltc'! 
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]3 o s .m DI STUDIO 

Ogni Cattolico degno di tal nome, deve sentire il dovere di cooperare 

al MANTENIMENTO della Fede dove essa è stata già accolta, e alla sua larga 

DIFFUSIONE . dove appena è coruinciata a penetrare. 

I mezzi ·per .una valida cooperazione sono: 

A) Favorire la Vocazione d~i nostri giovani ragazzi. 

B) Cooperare alla formazione dei Piccli Missionari con la u BORSA 

DI STUDIO». 

1) Si può costituire la« BORSA DI STUDIO)) a parte, per proprio 

conto, scegliendo il nome della devozione preferita o intestandola al nome ri 

uno dei propdi defunti. Per costituire una Borsa di studio personale si deve 

versare, in' una volta o a rate la somma di L 1 000 000 h l'' t · . ' · , · . c e con g m eress1 an-
hui aiuta sostanzialmente a mantenere un Piccolo Missionario. 

2) Non potendo costituirla da solo, si può cooperare generosamente 

con quelle già iniziate e vengono pubblicate ogni tanto nella nostra Rivista. 

Cattolici fatevi fondatori e Cooperatori d'una « BO~SA DI STUDIO ». 

Per le vostre offerte servitevi rel C.C.P. J2-9162. 

o li' li-, E R 'l" m 

« Sacro Cuore di Gesù» L.' 120.000 «S. Trinità » L. 34.000 ((s. Giuseppe» L. 121.000 «P. Losito n L. 50.000 ((s. Alfonso»' L. 990.100 «Maria ss. Assunta e s. 
,,s. Gerardo» L. 156.000 Giovanni» L. 115.000 
«Tutti i Santi» L. 150.400 '' Maria SS. del Carmine e 

''Anime Sante del Purgato- P. Di Meo . L. 500.000 
rio» L. 311.500 «P. De Ruvo» L. 85.000 

« Devoti di S. Alfonso )) L. 400.0GO «P. Mazzei » L. 150.000 


